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Un premio per l’innovazione  

e la ricerca 

Premio di Laurea Luca Ometto e Serata di Gala 

 

Padova, 16 settembre 2019 – Il Premio di Laurea “Luca Ometto” è dedicato a giovani, talentuosi e con la 

voglia di innovare. Come Luca Ometto, un giovane imprenditore padovano, mancato a soli 41 anni. Una storia 

che ricalca da vicino quella di un’altra giovane, Nadia Toffa: ad accomunarli, il glioblastoma, una forma molto 

aggressiva di tumore al cervello.  

 

Il 19 settembre sarà una giornata importante perché al Bo, alle 17.00, ci sarà la cerimonia di consegna del 

“Premio di Laurea Luca Ometto”, promosso dall’Ateneo patavino, dall’Associazione Luca Ometto Onlus e 

dall’Associazione Alumni dell’Università di Padova, che proseguirà con una serata di gala promossa con la 

collaborazione del CSV Padova e del Comune di Padova come appuntamento verso Padova capitale europea 

del volontariato 2020.  

 

Il Premio ha lo scopo di mantenere vivo lo spirito di Luca Ometto, premiando quelle idee innovative che si 
distinguono per la capacità di aprire nuove strade in tutti i settori della società e dell’economia. In particolare 

il Premio ha l’obiettivo di valorizzare lavori di tesi inerenti l’innovazione digitale di processi, prodotti e 
pratiche manageriali, nei settori manifatturieri e dei servizi. 
 
La cerimonia di consegna si terrà nella prestigiosa cornice dell’Aula Magna di Palazzo Bo, dove lo stesso Luca 

è stato insignito nel 2016 del premio Volpato-Menato per le sue capacità visionarie e imprenditoriali. A 

seguire, ci sarà il cocktail dinner presso il Pedrocchi che si preannuncia come uno degli eventi prestigiosi del 

2019 a Padova: sono attese autorità, medici, imprenditori, sostenitori e amici di Luca. Inoltre, arriveranno da 

tutta Italia famiglie che come quella di Luca hanno perso un proprio caro a causa del glioblastoma. 

 

«Sarà una serata speciale – sottolinea Valentina Ometto, sorella di Luca e fondatrice dell’Associazione Luca 

Ometto – ispirata ai colori e all’energia che esprimono al meglio lo spirito e l’approccio alla vita di Luca: un 

approccio colorato, vivido. In piazzetta Pedrocchi ci sarà uno spettacolo molto suggestivo di meduse danzanti 

con artisti da Pavia. Al di là dello spettacolo, è importante esserci per dare un contributo a una ricerca di cure 

che sta facendo progressi, ma che ha bisogno di sostegno costante. Un ringraziamento particolare per tutti 

coloro che hanno collaborato e a Credite Agricole per il sostegno». 
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«La città di Padova è stata scelta come capitale europea del volontariato 2020 anche per la sua capacità di 

innovare e di valorizzare i giovani. – afferma Cristina Piva, assessora al volontariato del Comune di Padova - 

Questo Premio rientra pertanto in pieno nello spirito del percorso che abbiamo già avviato e che 

proseguiremo per tutto il prossimo anno. Una delle sette linee di intervento che abbiamo delineato è 

dedicata al tema ‘tecnologia e innovazione’ e questo appuntamento ne segna sicuramente un buon avvio». 

 

Emanuele Alecci, presidente del Centro Servizio Volontariato di Padova ringrazia l’associazione «perché con 

il suo impegno, in nome di Luca, supporta la ricerca scientifica attraverso il sostegno del progetto Regoma 

coordinato dallo IOV di Padova e contribuisce pertanto ad aumentare l’aspettativa di vita e a sensibilizzare 

la cittadinanza». 

 

Le domande pervenute per il Premio sono 31, di cui tre finaliste. 

Il vincitore verrà proclamato il 19 settembre in Aula Magna. 

 

I FINALISTI DEL PREMIO 

 
 Simona Casale, “Chatbot in psicologia”, laurea magistrale in Psicologia Clinica 

24 anni, di Cervinara, in provincia di Avellino, tirocinante post lauream all’Università Sapienza di 
Roma 

 
Il progetto di Simona Casale tratta l'utilizzo dello strumento chatbot – un particolare robot - per 
sensibilizzare alla cura e alla prevenzione della depressione.  
 

 Alvise De Biasio, “Retail Shelf Analytics Through Image Processing and Deep Learning”, laurea 
magistrale in Ingegneria Informatica 
25 anni, di Marcon in provincia di Venezia, Machine learning engineer 

 
Il progetto di Alvise De Biasio tratta dell’impatto dell'innovazione tecnologica nei processi aziendali, 
con nuovi servizi strategici di business intelligence, basati su tecniche di intelligenza artificiale.  
 

 Riccardo Mocellin, “LEAN E INDUSTRY 4.0: implicazioni, sinergie e criticità”, laurea magistrale in 
Ingegneria Gestionale 
25 anni, di San Nazario in provincia di Vicenza, Ph.D student 

 
Il progetto di Riccardo Mocellin si propone di contribuire all’avanzamento della conoscenza del 
legame esistente tra Industry 4.0 (I4.0) e “Lean”, attraverso l’adozione aziendale di nuove 
tecnologie digitali. 

 
Con preghiera di pubblicazione  


